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Parte Prima Leggi, regolamenti e atti della Regione

24_SO6_1_LRE 1_1_TESTO

Legge regionale 28 marzo 2024, n. 1
Disposizioni urgenti per lo svolgimento nell’anno 2024 del-
le consultazioni elettorali e disposizioni in materia di elezioni 
comunali e regionali. Modifiche alle leggi regionali 19/2013 e 
28/2007.

Il Consiglio regionale ha approvato

Il Presidente della Regione promulga la seguente legge:

INDICE

Art. 1	 -	 (Modifica all’articolo 1 della legge regionale 19/2013)
Art. 2	 -	 (Modifica all’articolo 4 della legge regionale 19/2013)
Art. 3	 -	 (Modifica all’articolo 15 della legge regionale 19/2013)
Art. 4	 -	 (Modifica all’articolo 16 della legge regionale 19/2013)
Art. 5	 -	 (Modifiche all’articolo 43 della legge regionale 19/2013)
Art. 6	 -	 (Modifica all’articolo 48 della legge regionale 19/2013)
Art. 7	 -	 (Modifiche all’articolo 69 della legge regionale 19/2013)
Art. 8	 -	 (Modifica all’articolo 71 della legge regionale 19/2013)
Art. 9	 -	 (Modifiche all’articolo 106 della legge regionale 19/2013)
Art. 10	 -	 (Modifiche all’articolo 109 della legge regionale 19/2013)
Art. 11	 -	 (Modifiche all’articolo 37 della legge regionale 28/2007)
Art. 12	 -	 (Modifiche all’articolo 86 della legge regionale 28/2007)
Art. 13	 -	 (Entrata in vigore)

Art. 1
(Modifica all’articolo 1 della legge regionale 19/2013)

1.	 Il comma 3 dell’articolo 1 della legge regionale 5 dicembre 2013, n. 19 (Disciplina delle 
elezioni comunali e modifiche alla legge regionale 28/2007 in materia di elezioni regionali), è sostituito 
dal seguente:

<<3.	 Ai fini della presente legge, la popolazione dei comuni è quella determinata dai risultati 
dell’ultimo censimento permanente della popolazione con decreto del Presidente della Repubblica 
pubblicato sulla Gazzetta Ufficiale della Repubblica italiana.>>.
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Art. 2
(Modifica all’articolo 4 della legge regionale 19/2013)

1.	 Al comma 3 bis dell’articolo 4 della legge regionale 19/2013 le parole <<sino a 5.000 
abitanti>> sono sostituite dalle seguenti: <<da 1.001 a 15.000 abitanti>>.

Art. 3
(Modifica all’articolo 15 della legge regionale 19/2013)

1.	 Al comma 1 dell’articolo 15 della legge regionale 19/2013 le parole <<la maggioranza 
assoluta dei voti validi.>> sono sostituite dalle seguenti: <<il maggior numero di voti validi, a condizione 
che abbia conseguito almeno il quaranta per cento dei voti validi. Qualora due candidati abbiano entrambi 
ottenuto un numero di voti validi pari o superiore al quaranta per cento, è proclamato eletto sindaco 
il candidato che ha conseguito il maggiore numero di voti validi. In caso di parità di voti è proclamato 
eletto sindaco il candidato collegato con la lista o il gruppo di liste che ha conseguito la maggiore cifra 
elettorale. In caso di parità anche di cifra elettorale è proclamato eletto sindaco il candidato più giovane 
di età.>>.

Art. 4
(Modifica all’articolo 16 della legge regionale 19/2013)

1.	 Al comma 1 dell’articolo 16 della legge regionale 19/2013 le parole <<raggiunga la 
maggioranza assoluta dei voti validi,>> sono sostituite dalle seguenti: <<sia proclamato eletto ai sensi 
dell’articolo 15, comma 1,>>.

Art. 5
(Modifiche all’articolo 43 della legge regionale 19/2013)

1.	 All’articolo 43 della legge regionale 19/2013 sono apportate le seguenti modifiche:

a)	 al comma 1 le parole <<ai portatori di handicap>> sono sostituite dalle seguenti: <<alle 
persone con disabilità>>;

b)	 ai commi 3 e 4 la parola <<ruote>> è sostituita dalle seguenti: <<rotelle o tramite altri 
dispositivi necessari all’eventuale ridotta mobilità dell’elettore>>.

Art. 6
(Modifica all’articolo 48 della legge regionale 19/2013)

1.	 Al comma 2 dell’articolo 48 della legge regionale 19/2013 la parola <<ruote>> è 
sostituita dalle seguenti: <<rotelle o tramite altri dispositivi necessari all’eventuale ridotta mobilità 
dell’elettore>>.

Art. 7
(Modifiche all’articolo 69 della legge regionale 19/2013)

1.	 All’articolo 69 della legge regionale 19/2013 sono apportate le seguenti modifiche:

a)	 alla lettera b) del comma 1 le parole <<la maggioranza assoluta dei voti validi;>> sono 
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sostituite dalle seguenti: <<il maggiore numero di voti validi, a condizione che abbia conseguito almeno 
il quaranta per cento dei voti validi; qualora due candidati abbiano entrambi ottenuto un numero di voti 
validi pari o superiore al quaranta per cento, proclama eletto sindaco il candidato che ha conseguito il 
maggiore numero di voti validi; in caso di parità di voti proclama eletto sindaco il candidato collegato 
con la lista o il gruppo di liste che ha conseguito la maggiore cifra elettorale calcolata ai sensi della 
lettera c); in caso di parità anche di cifra elettorale proclama eletto sindaco il candidato più giovane di 
età;>>;

b)	 al comma 2 le parole <<abbia ottenuto la maggioranza assoluta dei voti validi,>> sono 
sostituite dalle seguenti: <<sia proclamato eletto ai sensi dell’articolo 15, comma 1,>>.

Art. 8
(Modifica all’articolo 71 della legge regionale 19/2013)

1.	 Al comma 1 dell’articolo 71 della legge regionale 19/2013 le parole <<cinquanta per 
cento degli elettori iscritti nelle liste elettorali del comune>> sono sostituite dalle seguenti: <<quaranta 
per cento degli elettori iscritti nelle liste elettorali del comune>>.

Art. 9
(Modifiche all’articolo 106 della legge regionale 19/2013)

1.	 All’articolo 106 della legge regionale 19/2013 sono apportate le seguenti modifiche:

a)	 al comma 1 le parole <<e la divulgazione>> sono sostituite dalle seguenti: <<, la 
divulgazione e la pubblicazione>>;

b)	 alla fine del comma 1 è aggiunto il seguente periodo: <<Con regolamento sono 
determinati modalità e termini di raccolta, conservazione, divulgazione e pubblicazione, anche 
nelle pagine web dedicate nel sito della Regione, dei risultati elettorali nel rispetto delle disposizioni 
normative in materia di trasparenza del processo elettorale e di protezione dei dati personali e di 
fruibilità, accessibilità e comprensibilità da parte dei cittadini, ai sensi del Codice dell’Amministrazione 
Digitale (CAD).>>;

c)	 il comma 3 è sostituito dal seguente: 

<<3.	 È garantito il diritto di accesso dei cittadini ai dati elettorali, consentendo loro di 
prendere visione e di ottenere copia dei risultati elettorali, anche in formato digitale aperto, al fine di 
promuovere la trasparenza e la partecipazione attiva dei cittadini nel processo elettorale.>>.

Art. 10
(Modifiche all’articolo 109 della legge regionale 19/2013)

1.	 All’articolo 109 della legge regionale 19/2013 sono apportate le seguenti modifiche:

a)	 al comma 1 le parole <<e l’aggiornamento dell’Anagrafe degli amministratori 
locali, costituita dai dati e dalle informazioni>> sono sostituite dalle seguenti: <<, l’aggiornamento 
e la divulgazione dei dati contenuti nell’Anagrafe degli amministratori locali che è costituita dalle 
informazioni>> e la lettera d) è abrogata;

b)	 dopo il comma 1 è inserito il seguente: 

<<1 bis.	 L’Amministrazione regionale dovrà garantire la massima accessibilità ai dati di cui al 
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comma 1 mediante pubblicazione di essi in apposita sezione web dedicata.>>;

c)	 i commi 2 e 3 sono sostituiti dai seguenti:

<<2.	 Gli enti, in occasione del rinnovo degli organi e in ogni caso di modificazione della 
composizione degli stessi, mettono a disposizione della struttura regionale competente, anche 
attraverso sistemi telematici, le notizie e i dati di cui al comma 1.

3.	 È garantito il diritto di accesso dei cittadini ai dati di cui al comma 1, consentendo 
loro di prendere visione e di ottenere copia, anche in formato digitale aperto, al fine di promuovere la 
trasparenza e la partecipazione attiva dei cittadini nel processo democratico.>>;

d)	 dopo il comma 3 è aggiunto il seguente:

<<3 bis.	 Con regolamento sono determinati modalità e termini di raccolta, conservazione e 
divulgazione dei dati contenuti nell’Anagrafe degli amministratori locali nel rispetto delle disposizioni in 
materia di trasparenza e di tutela dei dati personali.>>.

Art. 11
(Modifiche all’articolo 37 della legge regionale 28/2007)

1.	 Al comma 3 dell’articolo 37 della legge regionale 18 dicembre 2007, n. 28 (Disciplina 
del procedimento per la elezione del Presidente della Regione e del Consiglio regionale), le parole <<le 
buste di cui al comma 1, lettera c)>> sono sostituite dalle seguenti: <<la busta di cui al comma 1, lettera 
b)>> e le parole <<delle buste di cui al comma 1, lettera e)>> sono sostituite dalle seguenti: <<della 
busta di cui al comma 1, lettera c)>>.

Art. 12
(Modifiche all’articolo 86 della legge regionale 28/2007)

1.	 All’articolo 86 della legge regionale 28/2007 sono apportate le seguenti modifiche:

a)	 alla fine del comma 1 è aggiunto il seguente periodo: <<Con regolamento sono 
determinati modalità e termini di raccolta, conservazione e divulgazione dei risultati elettorali nel 
rispetto delle disposizioni in materia di trasparenza e di tutela dei dati personali.>>;

b)	 dopo il comma 2 è aggiunto il seguente:

<<2 bis.	 Chiunque può prendere visione ed estrarre copia, anche su supporto informatico, dei 
dati elettorali.>>.

Art. 13
(Entrata in vigore)

1.	 La presente legge entra in vigore il giorno successivo a quello della sua pubblicazione 
nel Bollettino ufficiale della Regione.

La presente legge regionale sarà pubblicata nel Bollettino Ufficiale della Regione. È fatto obbligo a 
chiunque spetti di osservarla e di farla osservare come legge della Regione.
Data a Trieste, addì 28 marzo 2024

FEDRIGA
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NOTE 

Avvertenza 

 

Il testo delle note qui pubblicate è stato redatto ai sensi dell’articolo 2 della legge regionale 13 
maggio 1991, n. 18, come da ultimo modificato dall’articolo 85, comma 1, della legge regionale 30/1992, 
al solo fine di facilitare la lettura delle disposizioni di legge modificate o alle quali è operato il rinvio. 

Il testo riportato tra le parentesi quadre è abrogato. 

Restano invariati il valore e l’efficacia degli atti legislativi qui trascritti. 

 

Nota all’articolo 1 
 
- Il testo dell’articolo 1 della legge regionale 5 dicembre 2013, n. 19, come modificato dal presente 
articolo, è il seguente: 
 

Art. 1 
(Oggetto e definizioni) 

 
1. La presente legge disciplina il sistema di elezione degli organi dei comuni e il relativo procedimento 
elettorale ai sensi dell’articolo 4, primo comma, numero 1 bis), dello Statuto, e apporta modifiche alla 
legge regionale 18 dicembre 2007, n. 28 (Disciplina del procedimento per la elezione del Presidente della 
Regione e del Consiglio regionale). 
 
2. Ai fini della presente legge si intende per gruppo di liste il caso in cui più liste di candidati alla carica di 
consigliere comunale sono collegate con il medesimo candidato alla carica di sindaco. 
 
3. Ai fini della presente legge, la popolazione dei comuni è quella determinata dai risultati 
dell’ultimo censimento permanente della popolazione con decreto del Presidente della 
Repubblica pubblicato sulla Gazzetta Ufficiale della Repubblica italiana. 
 

Nota all’articolo 2 
 
- Il testo dell’articolo 4 della legge regionale 19/2013, come modificato dal presente articolo, è il 
seguente: 
 

Art. 4 
(Durata del mandato e limitazione del numero di mandati consecutivi del sindaco) 

 
1. Il sindaco e il consiglio comunale durano in carica per un periodo di cinque anni. 
 
2. Chi ha ricoperto per due mandati consecutivi la carica di sindaco, alla scadenza del secondo mandato 
non è immediatamente rieleggibile alla medesima carica nello stesso ente. 
 
3. È consentito un terzo mandato consecutivo se uno dei due mandati precedenti ha avuto durata 
inferiore a due anni, sei mesi e un giorno, per causa diversa dalle dimissioni volontarie. 
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3 bis. Nei comuni con popolazione da 1.001 a 15.000 abitanti sono consentiti al sindaco tre mandati 
consecutivi, nonché un quarto mandato consecutivo nell’ipotesi di cui al comma 3. 
 
3 ter. Nei comuni con popolazione sino a 1.000 abitanti non si applicano i limiti di cui ai commi 2, 3 e 3 bis. 
 
4. Ai fini dell’applicazione del presente articolo si tiene conto dei mandati amministrativi precedenti e in 
corso alla data di entrata in vigore della presente legge. 
 

Nota all’articolo 3 
 
- Il testo dell’articolo 15 della legge regionale 19/2013, come modificato dal presente articolo, è il 
seguente: 
 

Art. 15 
(Assegnazione dei seggi e proclamazione degli eletti nei comuni con popolazione superiore a 15.000 

abitanti - primo turno di votazione) 
 

1. Nei comuni con popolazione superiore a 15.000 abitanti è proclamato eletto sindaco al primo turno il 
candidato che ha ottenuto il maggior numero di voti validi, a condizione che abbia conseguito 
almeno il quaranta per cento dei voti validi. Qualora due candidati abbiano entrambi ottenuto un 
numero di voti validi pari o superiore al quaranta per cento, è proclamato eletto sindaco il 
candidato che ha conseguito il maggiore numero di voti validi. In caso di parità di voti è 
proclamato eletto sindaco il candidato collegato con la lista o il gruppo di liste che ha conseguito 
la maggiore cifra elettorale. In caso di parità anche di cifra elettorale è proclamato eletto sindaco 
il candidato più giovane di età. 
 
2. L’assegnazione dei seggi alle liste è effettuata dopo la proclamazione dell’elezione del sindaco. 
 
3. Per l’assegnazione dei seggi a ciascuna lista e a ciascun gruppo di liste si dividono le rispettive cifre 
elettorali per 1, 2, 3, 4 e seguenti sino a concorrenza del numero dei seggi da assegnare. Tra i quozienti 
così ottenuti si individuano i più alti, in numero uguale a quello dei seggi da assegnare. Ciascuna lista e 
ciascun gruppo di liste ottiene tanti seggi quanti sono, tra quelli individuati, i rispettivi quozienti. A parità 
di quoziente, nelle cifre intere e decimali, il seggio è attribuito alla lista o al gruppo di liste con la maggiore 
cifra elettorale; a parità di quest’ultima, si decide mediante sorteggio. Se ad una lista spettano più seggi 
di quanti sono i suoi candidati, i seggi eccedenti sono distribuiti fra le altre liste, secondo l’ordine dei 
quozienti. 
 
4. Alla lista o al gruppo di liste collegate al candidato proclamato eletto sindaco al primo turno, che non 
abbia già conseguito, ai sensi del comma 3, almeno il sessanta per cento dei seggi assegnati al consiglio 
ma abbia ottenuto almeno il quaranta per cento dei voti validi conseguiti da tutte le liste, è attribuito il 
sessanta per cento dei seggi, con arrotondamento all’unità superiore qualora il numero dei seggi da 
assegnare contenga una cifra decimale superiore a cinquanta centesimi. I restanti seggi sono ripartiti 
proporzionalmente tra le altre liste e gli altri gruppi di liste ai sensi del comma 3.  
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5. Il comma 4 non trova applicazione se una lista o un gruppo di liste non collegate al candidato 
proclamato eletto sindaco ha superato il cinquanta per cento dei voti validi conseguiti da tutte le liste. 
 
6. Per l’assegnazione dei seggi nell’ambito di un gruppo di liste, si divide la cifra elettorale di ciascuna lista 
compresa nel gruppo per 1, 2, 3, 4 e seguenti sino a concorrenza del numero dei seggi spettanti 
complessivamente al gruppo; per i gruppi di liste non collegate al candidato proclamato eletto sindaco, 
l’operazione viene eseguita dopo aver detratto il seggio da attribuire al collegato candidato sindaco 
risultato non eletto. Si determinano in tal modo i quozienti più alti e, quindi, il numero dei seggi spettanti 
a ciascuna lista. 
 
7. Determinato il numero di seggi spettanti a ciascuna lista e a ciascun gruppo di liste, sono in primo luogo 
proclamati eletti alla carica di consigliere i candidati alla carica di sindaco risultati non eletti, collegati a 
liste che hanno ottenuto almeno un seggio. In caso di collegamento di più liste al medesimo candidato 
alla carica di sindaco risultato non eletto, il seggio spettante a quest’ultimo è detratto dai seggi spettanti 
complessivamente al gruppo di liste. 
 
8. Compiute le operazioni di cui al comma 7, nell’ambito di ogni lista i candidati sono proclamati eletti 
consiglieri comunali secondo l’ordine delle rispettive cifre individuali. In caso di parità di cifra individuale 
sono proclamati eletti i candidati che precedono nell’ordine di lista. 
 

Nota all’articolo 4 
 
- Il testo dell’articolo 16 della legge regionale 19/2013, come modificato dal presente articolo, è il 
seguente: 
 

Art. 16 
(Secondo turno di votazione nei comuni con popolazione superiore a 15.000 abitanti) 

 
1. Nei comuni con popolazione superiore a 15.000 abitanti, qualora al primo turno nessun candidato alla 
carica di sindaco sia proclamato eletto ai sensi dell’articolo 15, comma 1, si procede ad un secondo 
turno di votazione. 
 
2. Sono ammessi al secondo turno i due candidati che al primo turno hanno ottenuto il maggior numero 
di voti validi. In caso di parità di voti, è ammesso al secondo turno il candidato collegato con la lista o il 
gruppo di liste con la maggiore cifra elettorale. In caso di parità anche di cifra elettorale è ammesso al 
secondo turno il candidato più giovane di età. 
 
3. In caso di impedimento permanente o decesso di uno dei candidati ammessi al secondo turno, 
partecipa al ballottaggio il candidato che segue nella graduatoria. Il ballottaggio ha luogo la domenica 
successiva al decimo giorno dal verificarsi dell’evento. 
 
4. Per i candidati ammessi al secondo turno rimangono fermi i collegamenti con le liste dichiarati in 
occasione del primo turno. I candidati ammessi hanno facoltà di dichiarare, presso la segreteria del 
comune entro le ore 12.00 del venerdì successivo alla prima votazione, il collegamento con ulteriori liste. 
Le nuove dichiarazioni di collegamento hanno efficacia solo se convergenti con analoghe dichiarazioni 
rese dai delegati delle liste interessate, comprese quelle già collegate al primo turno.  
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5. La scheda di votazione, conforme ai modelli descritti nell’allegato B alla presente legge, reca entro 
appositi rettangoli il nome e il cognome dei candidati alla carica di sindaco. Sotto ciascun rettangolo sono 
riprodotti i contrassegni delle liste collegate. 
 
6. Il voto si esprime tracciando un segno sul rettangolo entro il quale è scritto il nominativo del candidato 
prescelto. 
 
7. Qualora l’elettore abbia tracciato un segno sia sul nominativo del candidato alla carica di sindaco sia 
sul contrassegno di una lista allo stesso collegata, oppure soltanto sul contrassegno della lista, il voto si 
intende validamente espresso. 
 

Nota all’articolo 5 
 
- Il testo dell’articolo 43 della legge regionale 19/2013, come modificato dal presente articolo, è il 
seguente: 
 

Art. 43 
(Sala della votazione) 

 
1. Ogni sala della votazione ha, di norma, quattro cabine, di cui una destinata alle persone con disabilità, 
collocate in modo da assicurare la segretezza del voto e da impedire la vista e ogni comunicazione 
dall’esterno. L’urna è collocata in modo da essere sempre visibile a tutti. Nella parte della sala destinata 
all’Ufficio elettorale di sezione gli elettori possono entrare solo il tempo strettamente necessario per 
votare. 
 
2. Nella sala della votazione devono essere affissi il manifesto delle candidature e il manifesto esplicativo 
delle modalità di voto. 
 
3. Gli arredi delle sezioni elettorali accessibili mediante sedia a rotelle o tramite altri dispositivi 
necessari all’eventuale ridotta mobilità dell’elettore devono essere disposti in modo da permettere 
agli elettori non deambulanti di leggere il manifesto delle candidature, di votare in assoluta segretezza, 
di svolgere eventualmente le funzioni di componente dell’Ufficio elettorale o di rappresentante di lista e 
di assistere alle operazioni dell’ufficio. Almeno una cabina deve consentire agevolmente l’accesso agli 
elettori non deambulanti e deve essere previsto un idoneo piano di scrittura. 
 
4. Le sezioni elettorali accessibili mediante sedia a rotelle o tramite altri dispositivi necessari 
all’eventuale ridotta mobilità dell’elettore sono segnalate con il simbolo di cui all’allegato A del 
decreto del Presidente della Repubblica 24 luglio 1996, n. 503 (Regolamento recante norme per 
l’eliminazione delle barriere architettoniche negli edifici, spazi e servizi pubblici). 
 
5. Ai fini dell’allestimento della sala della votazione, ciascun comune accerta, entro quindici giorni dalla 
pubblicazione del manifesto di cui all’articolo 18, comma 4, il buono stato delle cabine e di tutto il 
materiale occorrente. 
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Nota all’articolo 6 
 
- Il testo dell’articolo 48 della legge regionale 19/2013, come modificato dal presente articolo, è il 
seguente: 
 

Art. 48 
(Elettori che votano nella sezione) 

 
1. Nella sezione votano: 
 
a) gli iscritti nelle liste degli elettori della sezione; 
 
b) coloro che sono dichiarati elettori del comune in base a sentenza della Corte d’appello o attestazione 
del sindaco, rilasciata ai sensi dell’articolo 32 bis del decreto del Presidente della Repubblica 223/1967; 
 
c) il presidente, gli scrutatori, il segretario e i rappresentanti delle liste iscritti nelle liste elettorali di altra 
sezione del comune; 
 
d) gli ufficiali e gli agenti della Forza pubblica in servizio di ordine pubblico presso la sezione, iscritti nelle 
liste elettorali di altra sezione del comune. 
 
2. Gli elettori non deambulanti, quando la sede della sezione elettorale alla quale sono iscritti non è 
accessibile mediante sedia a rotelle o tramite altri dispositivi necessari all’eventuale ridotta 
mobilità dell’elettore, possono esercitare il diritto di voto in altra sezione elettorale del comune, 
collocata in sede priva di barriere architettoniche, previa esibizione, unitamente alla tessera elettorale, di 
attestazione medica rilasciata dall’azienda per i servizi sanitari anche in precedenza per altri scopi, o della 
patente di guida speciale, purché dalla documentazione esibita risulti l’impossibilità o la capacità 
gravemente ridotta di deambulazione. 
 
3. Gli elettori di cui al comma 1, lettere b), c) e d), e di cui al comma 2, sono iscritti in calce alle liste elettorali 
della sezione e di essi è preso nota nel verbale. 
 

Nota all’articolo 7 
 
- Il testo dell’articolo 69 della legge regionale 19/2013, come modificato dal presente articolo, è il 
seguente: 
 

Art. 69 
(Operazioni di assegnazione dei seggi e proclamazione degli eletti nei comuni con popolazione 

superiore a 15.000 abitanti) 
 

1. Nei comuni con popolazione superiore a 15.000 abitanti, entro il lunedì successivo alla votazione o al 
più tardi entro il martedì, l’Adunanza dei presidenti compie le seguenti operazioni: 
 
a) determina la cifra elettorale di ciascun candidato alla carica di sindaco, costituita dal totale dei voti 
validi ottenuti da ciascun candidato in tutte le sezioni del comune;  



bollettino ufficiale della regione autonoma friuli venezia giulia 11 so629 marzo 2024

 
 
 
 

  

b) proclama eletto sindaco il candidato che ha ottenuto il maggiore numero di voti validi, a condizione 
che abbia conseguito almeno il quaranta per cento dei voti validi; qualora due candidati abbiano 
entrambi ottenuto un numero di voti validi pari o superiore al quaranta per cento, proclama eletto 
sindaco il candidato che ha conseguito il maggiore numero di voti validi; in caso di parità di voti 
proclama eletto sindaco il candidato collegato con la lista o il gruppo di liste che ha conseguito la 
maggiore cifra elettorale calcolata ai sensi della lettera c); in caso di parità anche di cifra 
elettorale proclama eletto sindaco il candidato più giovane di età; 
 
c) determina la cifra elettorale di ciascuna lista, costituita dal totale dei voti validi ottenuti da ciascuna 
lista in tutte le sezioni del comune, nonché la cifra elettorale di ciascun gruppo di liste, costituita dal totale 
delle cifre elettorali delle liste che compongono il gruppo; 
 
d) determina la cifra individuale di ciascun candidato alla carica di consigliere comunale, costituita dal 
totale dei voti validi di preferenza ottenuti da ciascun candidato in tutte le sezioni del comune; 
 
e) assegna i seggi alle liste e proclama gli eletti alla carica di consigliere comunale compiendo le 
operazioni di cui all’articolo 15. 
 
2. Qualora nessun candidato alla carica di sindaco sia proclamato eletto ai sensi dell’articolo 15, 
comma 1, l’Adunanza dei presidenti, compiute le operazioni di cui al comma 1, lettere a), c) e d), individua 
i due candidati alla carica di sindaco da ammettere al ballottaggio e comunica i due nominativi al sindaco, 
alla Commissione elettorale circondariale e alla struttura regionale competente in materia elettorale. 
 
3. Dopo il secondo turno di votazione l’Adunanza dei presidenti compie le seguenti operazioni: 
 
a) determina la cifra elettorale di ciascun candidato alla carica di sindaco che ha partecipato al 
ballottaggio, costituita dal totale dei voti validi ottenuti da ciascuno dei due candidati in tutte le sezioni 
del comune; 
 
b) proclama eletto sindaco il candidato che ha ottenuto il maggior numero di voti validi; 
 
c) assegna i seggi alle liste e proclama gli eletti alla carica di consigliere comunale compiendo le operazioni 
di cui all’articolo 17. 
 
4. Le proclamazioni effettuate dall’Adunanza dei presidenti hanno carattere provvisorio, salve le definitive 
decisioni del consiglio comunale. 
 
5. Tutte le operazioni e decisioni dell’Adunanza dei presidenti sono riportate nel verbale, compilato in due 
esemplari. Il verbale è firmato in ciascun foglio e sottoscritto dai componenti dell’ufficio. I rappresentanti 
di lista presenti possono firmare in ciascun foglio il verbale e sottoscriverlo. Nel caso in cui si debba 
procedere al ballottaggio viene compilato un estratto del verbale nel quale sono riportate le parti relative 
ai risultati della votazione e dello scrutinio. 
 
6. Un esemplare del verbale, insieme alle buste degli Uffici elettorali di sezione contenenti i rispettivi 
verbali e le schede valide, è trasmesso alla struttura regionale competente in materia elettorale; l’altro 
esemplare del verbale è depositato nella segreteria del comune. L’estratto del verbale di cui al comma 5 
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è depositato nella segreteria del comune per essere custodito sino alla successiva riunione dell’Adunanza 
dei presidenti, dopo il secondo turno di votazione. 
 
7. Chiunque vi abbia interesse può prendere visione ed estrarre copia dell’esemplare del verbale 
conservato presso la struttura regionale competente in materia elettorale o depositato nella segreteria 
del comune. 
 

Nota all’articolo 8 
 
- Il testo dell’articolo 71 della legge regionale 19/2013, come modificato dal presente articolo, è il 
seguente: 
 

Art. 71 
(Ammissione di un unico candidato alla carica di sindaco) 

 
1. Nel caso in cui sia stato ammesso un unico candidato alla carica di sindaco, collegato con una lista o 
un gruppo di liste, l’elezione è valida se il candidato alla carica di sindaco ha riportato un numero di voti 
validi non inferiore al cinquanta per cento dei votanti e il numero dei votanti non è stato inferiore al 
quaranta per cento degli elettori iscritti nelle liste elettorali del comune. 
 
2. Per determinare il quorum dei votanti di cui al comma 1, non sono computati tra gli elettori iscritti nelle 
liste elettorali del comune quelli iscritti nell’anagrafe degli elettori residenti all’estero. 
 
3. Se il candidato sindaco è collegato con una lista e sono raggiunte entrambe le percentuali indicate al 
comma 1, sono eletti tutti i candidati compresi nella lista nonché il candidato alla carica di sindaco. 
 
4. Se il candidato sindaco è collegato con un gruppo di liste e sono raggiunte entrambe le percentuali 
indicate al comma 1, è eletto il candidato alla carica di sindaco e i seggi, in numero pari al numero dei 
consiglieri da eleggere, sono assegnati alle liste che compongono il gruppo con le modalità di cui agli 
articoli 13, comma 3, o 15, comma 6. 
 
5. Qualora non siano raggiunte entrambe le percentuali di cui al comma 1, l’elezione è nulla. L’Assessore 
regionale competente in materia di autonomie locali nomina un commissario per l’amministrazione del 
comune fino alle nuove elezioni, che avranno luogo in occasione della prima tornata elettorale utile, ai 
sensi degli articoli 5 e 5 bis. 
 

Nota all’articolo 9 
 
- Il testo dell’articolo 106 della legge regionale 19/2013, come modificato dal presente articolo, è il 
seguente: 
 

Art. 106 
(Raccolta e divulgazione dei risultati elettorali) 

 
1. La struttura regionale competente in materia elettorale organizza, nel pubblico interesse, la raccolta, 
la divulgazione e la pubblicazione delle notizie concernenti le elezioni e i risultati elettorali. Con 
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regolamento sono determinati modalità e termini di raccolta, conservazione, divulgazione e 
pubblicazione, anche nelle pagine web dedicate nel sito della Regione, dei risultati elettorali nel 
rispetto delle disposizioni normative in materia di trasparenza del processo elettorale e di 
protezione dei dati personali e di fruibilità, accessibilità e comprensibilità da parte dei cittadini, 
ai sensi del Codice dell’Amministrazione Digitale (CAD). 
 
2. I comuni trasmettono alla struttura di cui al comma 1, secondo modalità e tempi stabiliti con specifiche 
istruzioni, le informazioni elettorali richieste. A tal fine, i presidenti degli Uffici elettorali di sezione 
assicurano la tempestiva trasmissione dei dati al comune. 
 
3. È garantito il diritto di accesso dei cittadini ai dati elettorali, consentendo loro di prendere 
visione e di ottenere copia dei risultati elettorali, anche in formato digitale aperto, al fine di 
promuovere la trasparenza e la partecipazione attiva dei cittadini nel processo elettorale. 
 

Nota all’articolo 10 
 
- Il testo dell’articolo 109 della legge regionale 19/2013, come modificato dal presente articolo, è il 
seguente: 
 

Art. 109 
(Anagrafe degli amministratori locali) 

 
1. La struttura regionale competente in materia elettorale cura la tenuta, l’aggiornamento e la 
divulgazione dei dati contenuti nell’Anagrafe degli amministratori locali che è costituita dalle 
informazioni relative ai componenti degli organi dei comuni e delle province concernenti: 
 
a) i dati anagrafici, il titolo di studio e la professione; 
 
b) la lista o il gruppo di appartenenza o di collegamento; 
 
c) la carica ricoperta nell’ente. 
 
[d) le altre cariche pubbliche eventualmente ricoperte.] 
 
1 bis. L’Amministrazione regionale dovrà garantire la massima accessibilità ai dati di cui al comma 
1 mediante pubblicazione di essi in apposita sezione web dedicata. 
 
2. Gli enti, in occasione del rinnovo degli organi e in ogni caso di modificazione della composizione 
degli stessi, mettono a disposizione della struttura regionale competente, anche attraverso 
sistemi telematici, le notizie e i dati di cui al comma 1. 
 
3. È garantito il diritto di accesso dei cittadini ai dati di cui al comma 1, consentendo loro di 
prendere visione e di ottenere copia, anche in formato digitale aperto, al fine di promuovere la 
trasparenza e la partecipazione attiva dei cittadini nel processo democratico. 
 
3 bis. Con regolamento sono determinati modalità e termini di raccolta, conservazione e 
divulgazione dei dati contenuti nell’Anagrafe degli amministratori locali nel rispetto delle 
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disposizioni in materia di trasparenza e di tutela dei dati personali. 
 

Nota all’articolo 11 
 
- Il testo dell’articolo 37 della legge regionale 18 dicembre 2007, n. 28, come modificato dal presente 
articolo, è il seguente: 
 

Art. 37 
(Chiusura della votazione e operazioni di riscontro preliminari allo scrutinio) 

 
1. All’ora prevista il presidente, ammessi a votare gli elettori che ancora si trovano nei locali della sezione, 
dichiara chiusa la votazione e di seguito: 
 
a) accerta il numero totale dei votanti, risultante dalle liste elettorali di sezione e dalle liste aggiunte di 
cui agli articoli 31, 40, 41 e 43; 
 
b) firma, insieme ad uno scrutatore, le liste elettorali della sezione in ciascun foglio e le chiude in una busta 
sigillata con il bollo della sezione, la propria firma e quella di uno scrutatore; 
 
c) chiude tutte le schede, autenticate e non autenticate, avanzate alla chiusura della votazione 
nell’apposita busta, sigillata con il bollo della sezione, recante la propria firma e quella di uno scrutatore; 
d) deposita le buste di cui alle lettere b) e c) nella segreteria del comune. 
 
2. Tutte le operazioni devono essere compiute nell’ordine indicato e delle stesse viene dato atto nel 
verbale. 
 
3. Entro trenta giorni successivi alla proclamazione degli eletti, il comune trasmette la busta di cui al 
comma 1, lettera b), alla struttura regionale competente in materia elettorale. Dopo che siano stati 
definiti gli eventuali ricorsi contro le operazioni elettorali, il comune provvede allo scarto del contenuto 
della busta di cui al comma 1, lettera c). 
 

Nota all’articolo 12 
 
- Il testo dell’articolo 86 della legge regionale 28/2007, come modificato dal presente articolo, è il 
seguente: 
 

Art. 86 
(Raccolta e divulgazione dei risultati elettorali) 

 
1. La struttura regionale competente in materia elettorale organizza, nel pubblico interesse, la raccolta e 
la divulgazione delle notizie concernenti le elezioni e i risultati elettorali. Con regolamento sono 
determinati modalità e termini di raccolta, conservazione e divulgazione dei risultati elettorali 
nel rispetto delle disposizioni in materia di trasparenza e di tutela dei dati personali. 
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2. I comuni trasmettono alla struttura di cui al comma 1, secondo modalità e tempi stabiliti con specifiche 
istruzioni, le informazioni elettorali richieste. A tal fine, i presidenti degli Uffici elettorali di sezione 
assicurano la tempestiva trasmissione dei dati al comune. 
 
2 bis. Chiunque può prendere visione ed estrarre copia, anche su supporto informatico, dei dati 
elettorali. 
 
 
LAVORI PREPARATORI 

Progetto di legge 
 
n. 15 
- d’iniziativa della Giunta regionale, presentato al Consiglio regionale il 29 febbraio 2024 e nella 

stessa data assegnato alla V Commissione permanente; 
 
- esaminato dalla V Commissione permanente nella seduta del 7 marzo 2024 e nella stessa seduta 

approvato a maggioranza, senza modifiche, con relazioni, di maggioranza, dei consiglieri Cabibbo, 
Calligaris, Di Bert e Treleani e, di minoranza, dei consiglieri Honsell, Putto e Russo; 

 
- esaminato dal Consiglio regionale nelle sedute antimeridiane e pomeridiane del 20 e 21 marzo 

2024 e nella seduta pomeridiana del 21 marzo 2024 approvato a maggioranza, con modifiche; 
 
- legge trasmessa al Presidente della Regione, ai fini della promulgazione, con nota del Presidente 

del Consiglio regionale n. 2543/P del 25 marzo 2024. 
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24_SO6_1_RTT_GIUR PERS data e ora prova scritta 20 C-TECN_1_TESTO

Direzione generale - Servizio gestione giuridica del perso-
nale - Trieste
AVVISO DI RETTIFICA - CORREZIONE ERRORE MATERIALE 
DATA PROVA SCRITTA - Concorso pubblico per n. 20 posti di 
categoria C, posizione economica C1, profilo professionale as-
sistente tecnico, ambito edile/meccanico/elettrotecnico, con 
contratto di lavoro a tempo pieno ed indeterminato, presso la 
Regione autonoma Friuli Venezia Giulia.

IL DIRETTORE DEL SERVIZIO
Con riferimento al proprio Avviso prot. n. 195094 del 25 marzo 2024, pubblicato sul I Supple-
mento ordinario n. 5 del 27 marzo 2024 al BUR n. 13 del 27 marzo 2024, relativo alla fissazione 
di data, ora e sede della prova scritta del concorso pubblico per esami sopra identificato, si co-
munica che per mero errore materiale è stata indicata la giornata di “venerdì” 15 APRILE 2024, 
anziché LUNEDì 15 APRILE 2024. 

Pertanto, la prova scritta del concorso in oggetto verrà effettuata lunedì 15 APRILE 2024 alle 
ore 10.00 presso la FIERA DI UDINE - ingresso OVEST, via della Vecchia Filatura n. 10/1, 
MARTIGNACCO - UDINE.

Rimangono confermate le altre indicazioni di cui al succitato proprio Avviso prot. n. 
195094/2024.

La pubblicazione sul B.U.R. della data della prova scritta vale quale comunicazione personale ai 
candidati ammessi alla prova, i quali dovranno pertanto presentarsi senza ulteriori comunica-
zioni, pena l’esclusione dal concorso.

Trieste, 27 marzo 2024
IL DIRETTORE DEL SERVIZIO:

dott. Massimo Zanelli
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REGIONE AUTONOMA FRIULI VENEZIA GIULIA
PRESIDENZA DELLA REGIONE 
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PREZZI E CONDIZIONI in vigore dal 1° gennaio 2010
(ai sensi della delibera G.R. n. 2840 dd. 17 dicembre 2009)

INSERZIONI NELLA PARTE TERZA DEL B.U.R.
Si precisa che ai sensi della normativa vigente per le pubblicazioni del B.U.R.:
•	 gli atti destinati alla pubblicazione che pervengono alla Redazione del B.U.R. entro le ore 16.00 del lunedì, sono pubblicati il secondo 

mercoledì successivo;
•	 i testi degli atti da pubblicare devono pervenire alla Redazione tramite il servizio telematico che è disponibile attraverso accesso riservato 

ad apposita sezione del portale internet della Regione;
•	 la pubblicazione degli atti, QUALORA OBBLIGATORIA ai sensi della normativa vigente, È EFFETTUATA SENZA ONERI per i richiedenti, 

anche se privati (art. 11, comma 31, della L.R. 11 agosto 2011, n. 11). In tal caso nella richiesta di pubblicazione deve essere indicata la 
norma che la rende obbligatoria;

•	 la procedura telematica consente, ove la pubblicazione NON SIA OBBLIGATORIA ai sensi della normativa vigente,  di determinare diret-
tamente il costo della pubblicazione che il richiedente è tenuto ad effettuare in via posticipata;

•	 Il calcolo della spesa di pubblicazione è determinato in base al numero complessivo dei caratteri, spazi, simboli di interlinea, ecc. che com-
pongono il testo ed eventuali tabelle da pubblicare. Il relativo conteggio è rilevabile tramite apposita funzione nel programma MS Word 
nonché direttamente dal modulo predisposto nella sezione dedicata nel portale della Regione (fatti salvi la diversa tariffa ed il relativo 
calcolo previsto per le tabelle e tipologie di documento prodotte in un formato diverso da MS Word);

•	 a comprova, dovrà essere inviata la copia della ricevuta quietanzata alla Direzione centrale patrimonio, demanio, servizi generali e sistemi 
informativi - Servizio logistica, protocollo e servizi generali - Ufficio amministrazione BUR - Corso Cavour, 1 - 34132 Trieste – utilizzando 
il modulo stampabile dal previsto link a conclusione della procedura di trasmissione della richiesta di pubblicazione eseguita tramite il 
portale internet della Regione.

Le tariffe unitarie riferite a testi e tabelle PRODOTTI IN FORMATO MS WORD sono applicate secondo le seguenti modalità:

TIPO TARIFFA MODALITÀ TRASMISSIONE TESTO TIPO PUBBLICAZIONE TARIFFA UNITARIA PER CARATTERE,
SPAZI, ECC.

A) Area riservata PORTALE NON OBBLIGATORIA € 0,05

•	 Il costo per la pubblicazione di tabelle e tipologie di documenti PRODOTTI IN FORMATO DIVERSO DA MS WORD sarà computato 
forfetariamente applicando le sottoriportate tariffe per ogni foglio di formato A/4 anche se le dimensioni delle tabelle, ecc. non dovessero 
occupare interamente il foglio A/4:

TIPO TARIFFA MODALITÀ TRASMISSIONE TESTO TIPO PUBBLICAZIONE TARIFFA UNITARIA PER FOGLIO
A/4 INTERO O PARTE

A/tab) Area riservata PORTALE NON OBBLIGATORIA € 150,00

•	 Tutte le sopraindicate tariffe s’intendono I.V.A. esclusa

FASCICOLI
PREZZO UNITARIO DEL FASCICOLO
•	 formato CD									         € 15,00
•	 formato cartaceo con volume pagine inferiore alle 400 					     € 20,00
•	 formato cartaceo con volume pagine superiore alle 400					     € 40,00

PREZZO UNITARIO del CD contenente la raccolta di tutti i fascicoli pubblicati in un trimestre solare		  € 35,00
PREZZO UNITARIO del CD contenente la raccolta di tutti i fascicoli pubblicati in un anno solare		  € 50,00

PREZZI DELLA FORNITURA DEI PRODOTTI CON DESTINAZIONE ESTERO  COSTO AGGIUNTIVO		  € 15,00

TERMINI PAGAMENTO delle suddette forniture					     IN FORMA ANTICIPATA
I suddetti prezzi si intendono comprensivi delle spese di spedizione

La fornitura di fascicoli del BUR avverrà previo pagamento ANTICIPATO del corrispettivo prezzo nelle forme in seguito precisate. A 
comprova dovrà essere inviata al sottoriportato ufficio la copia della ricevuta quietanzata:
Direzione centrale patrimonio, demanio, servizi generali e sistemi informativi - Servizio logistica, protocollo e servizi generali -
CORSO CAVOUR, 1 - 34132 TRIESTE
E-MAIL:	 logistica@regione.fvg.it
	 logistica@certregione.fvg.it

29 marzo 2024 so6
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MODALITÀ DI PAGAMENTO
Le spese di pubblicazione degli avvisi, inserzioni, ecc. nella parte terza del B.U.R. e i pagamenti dei fascicoli B.U.R. dovranno essere effettuati  
mediante:
a)  versamento del corrispettivo importo sul conto corrente postale n. 85770709.
b) bonifico bancario cod.IBAN IT 56 L 02008 02230 000003152699
Entrambi i suddetti conti hanno la seguente intestazione:
Regione Autonoma Friuli Venezia Giulia - Servizio Tesoreria - Trieste
OBBLIGATORIAMENTE dovrà essere indicata la riferita causale del pagamento, così dettagliata:

•	 per spese pubbl. avvisi, ecc. CAP/E 708 - INSERZ. BUR (riportare sinteticamente il titolo dell’inserzione)

•	 per acquisto fascicoli B.U.R. CAP/E 709 - ACQUISTO FASCICOLO/I BUR

Al fine della trasmissione dei dati necessari e della riferita attestazione del pagamento sono predisposti degli appositi moduli scaricabili dal 
sito Internet: 
www.regione.fvg.it   -> bollettino ufficiale, alle seguenti voci:
•	 pubblica sul BUR (utenti registrati): il modulo è stampabile ad inoltro eseguito della richiesta di pubblicazione tramite il portale
•	 acquisto fascicoli: modulo in f.to DOC

DEMETRIO FILIPPO DAMIANI - Direttore responsabile
ANNA D’AMBROSIO - Responsabile di redazione
iscrizione nel Registro del Tribunale di Trieste n. 818 del 3 luglio 1991

in collaborazione con Insiel S.p.A.
impaginato con Adobe Indesign CS5®

stampa: Direzione centrale patrimonio, demanio, servizi generali e sistemi informativi - Servizio logistica, protocollo e servizi generali - 
Struttura stabile gestione delle attività di elaborazione e stampa pubblicazioni interne ed esterne per l’amministrazione regionale e per il 
consiglio regionale non riguardanti i lavori d’aula

so629 marzo 2024
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